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                        (spiegato in 2 minuti)
                    

                    
                

                
                
                    
	Questa è la prima raccolta ragionata di domande a risposta multipla sul design, con riferimento specifico alle sedute (sedie, poltrone, divani, chaise-longue, poufs, etc.). 



	 



	Se hai avuto esperienze legate alla didattica in qualità di docente, probabilmente ti sarà già capitato di dover predisporre delle verifiche per tuoi studenti. Saprai già, quindi, quanto possa essere faticoso preparare dei quesiti ragionati, che non siano insuperabili ma neanche troppo banali, precisi nelle definizioni e magari anche formativi. Sono necessarie tante ore di studio e lavoro, e diciamolo: non saranno comunque apprezzate dai fruitori finali.



	Sarebbe utile avere un prodotto preconfezionato da usare almeno come base di partenza, ma in rete/biblioteca/libreria non si trova niente. Il vuoto cosmico. E quindi ho deciso di intraprendere questa avventura, nel solo modo efficace che conosco: rimboccarmi le maniche, e fare a modo mio. 



	 

	



	Decido di  iniziare da zero qualcosa che non c'era, e che ora c'è.
	



	 

	



	Il risultato, in realtà, non è un libro e non è neanche un questionario o un quiz. Applicando alla progettazione una logica sottrattiva invece che additiva, il prodotto finale risulta essere uno strumento 	grezzo, non raffinato, informale. Un mezzo per acquisire o verificare nozioni. Lo puoi utilizzare così com'è (è 	progettato per questo), oppure rielaborarlo, destrutturarlo, riadattarlo. 	

	 È tuo, quindi si deve adattare alle tue esigenze e non viceversa.

	 Gli informatici potrebbero quasi definirlo naked, per identificare una struttura senza formattazione, senza 	fogli di stile che lo rendano appealing, che lo rendono cool. E in effetti come potrebbe una raccolta di 	domande essere cool? Appunto, è tempo perso, quindi tanto vale essere funzionale. 	

	 

	



	Se sei funzionale, è sicuro: non sbagli. 



	 

	



	La struttura, quindi, è pensata per poter essere facilmente fruita, rielaborata e adattata:



  	 	puoi sfogliare la versione digitale su un eBookReader/tablet/pc/smartphone 	

  	 	puoi ovviamente stampare i contenuti su carta 	

  	 	puoi stampare tutto il documento, fotocopiarlo e darlo in pasto ai tuoi studenti (i quali ne saranno 	entusiasti!) 	

  	 	puoi comporre tu stesso un nuovo questionario personalizzato, copiando e incollando solo alcune 	domande (e risposte) in un nuovo documento, per poi stamparlo, fotocopiarlo, etc. 	

  	 	puoi utilizzarlo come un libro di testo, imparare tutte le risposte giuste a memoria, e fare il gallo 	durante il Salone del Mobile 	

  	 	puoi farci sicuramente tante altre cose, sentiti libero ;) 	




	 Sei uno studente e/o un appassionato di design e non hai ancora capito cosa farci? Attento, ti sei perso il punto 5 dell'elenco sopra!



	  



	



	 


                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        Istruzioni
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
	Compilazione
 




Le domande hanno tre possibili risposte, ma una sola è quella giusta. Ogni risposta è preceduta una lettera dell’alfabeto: [a], [b], [c].
	 

	Per rispondere, devi mettere una crocetta sulla lettera corrispondente alla risposta (una sola) che ritieni corretta.



	 



Se ti accorgi di aver sbagliato, puoi correggere scrivendo NO accanto alla risposta sbagliata e mettendo una crocetta sulla lettera della risposta che ritieni corretta.



	 



	Punteggio
 




	Il punteggio massimo conseguibile è pari a 100. Viene calcolato attribuendo:



  	1 punto per ogni risposta esatta

  	- 0,5 punti per ogni risposta sbagliata

  	0 punti per ogni risposta non data
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01. Sella prodotta da
Zanotta dal 1983, è stata disegnata da

[ a ] Marco Zanuso

[ b ] Philippe Starck

[ c ] Achille e Pier Giacomo Castiglioni



02. Egg Chair è una poltrona
storica

[ a ] realizzata nel 1958 da Arne Jacobsen, e destinata ad arredare
la lobby e la reception del Royal Hotel di Copenhagen. Si distingue
per le sue curve accoglienti e il suo alto schienale, che creano un
guscio all'interno del quale ci si sente protetti e al riparo dagli
sguardi

[ b ] realizzata nel 1980 da Tom Dixon, si compone di una scocca di
fibra di vetro e imbottitura in piuma

[ c ] realizzata nel 1910 da Eero Aarnio si distingue per la
iconica forma a uovo e per il singolare sistema di bilanciamento,
che consente alla struttura di restare in equilibrio nonostante la
ridotta superficie di appoggio



03. LCW di Charles e Ray
Eames, prodotta dal 1945 fa parte della serie denominata Plywood
Group

[ a ] la serie prevede sedute realizzate interamente in legno
laminato curvato

[ b ] la serie prevede sedute realizzate principalmente in legno
laminato curvato, ma con delle varianti (struttura
metallica/rivestimento)

[ c ] la serie prevede sedute realizzate in fibra di vetro, con
finiture in legno laminato curvato



04. Frida disegnata da Odo
Fioravanti per Pedrali

[ a ] utilizza una imbottitura in policarbonato

[ b ] utilizza il polipropilene rinforzato con fibre lignee

[ c ] utilizza sia legno curvato tridimensionale, che una struttura
in legno massello



05. Coconut Chair di George
Nelson, per Vitra, 1955

[ a ] l'autore la paragonò ad una noce di cocco spaccata in
quattro, ma con i colori invertiti: la scocca esterna in materiale
plastico è infatti bianca, mentre l’interno è disponibile in
diversi colori

[ b ] è una seduta composta da una scocca in plastica rinforzata
con vetroresina di colore marrone, sostenuta da un tubolare
d’acciaio verniciato del colore della scocca. Il rivestimento è in
pelle di colore bianco

[ c ] è una seduta dalla forma e utilizzo singolare: è possibile
infatti accorpare 4 sedute per creare una "bolla spazio" chiusa,
che crea un ambiente contemplativo e personale. Scocca in plastica
marrone e rivestimento in pelle bianca



06. Sistema addizionale
prodotto da Sormani, è stato disegnato da

[ a ] Enzo Mari

[ b ] Joe Colombo

[ c ] Bruno Munari



07. Gray Bibendum Chair di
Eileen Gray

[ a ] poltroncina imbottita in poliuretano vulcanizzato, prodotta
utilizzando una tecnica sviluppata da Michelin (noto produttore di
pneumatici) e successivamente adattata per la produzione di arredi.
Struttura in faggio e rivestimento in gomma

[ b ] seduta commissionata da Michelin (noto produttore di
pneumatici) il cui profilo è un omaggio all'icona dell'azienda.
Struttura in faggio, imbottitura e rivestimento in gomma
vulcanizzata bianca o nera

[ c ] seduta dalle dimensioni generose, omaggio all'omino Michelin
(icona del noto produttore di pneumatici). Struttura in faggio,
imbottitura in poliuretano, rivestimento in tessuto o pelle



08. Boborelax prodotto da
Arflex e disegnato da Cini Boeri nel 1967

[ a ] è uno dei primi esempi di seduta monoblocco realizzata
esclusivamente con schiume poliuretaniche e privo di struttura
interna

[ b ] fa parte di una famiglia di prodotti composta anche da
Bobostudio e Bobolavoro, che attraverso l'ausilio di struttura
interna minima, trovano applicazione in tutti gli ambienti, da
quelli domestici a quelli lavorativi

[ c ] è uno dei primi esempi di seduta monoblocco realizzata
esclusivamente in Borax (schiumato di Borace), non necessita di
struttura interna, grazie alla particolare capacità del materiale
di deformarsi se sollecitato, mantenendo comunque una struttura
solidale



09. Swan Chair di Arne
Jacobsen, 1958

[ a ] prodotta da Republic of Fritz Hansen, è una poltrona girevole
con base e struttura metallica e imbottitura in poliuretano
schiumato a freddo; rivestimento in pelle o tessuto

[ b ] prodotta da Vitra, è una poltrona girevole dalle forme
morbide e accoglienti, con base e struttura metallica e imbottitura
in piuma, rivestimento in pelle

[ c ] prodotta da Knol [...]








OEBPS/images/cover.jpg
marco de iuliis

DFESIGA
TEST

Domande a risposta multipla sulle 100 sedute | 1
pit rappresentative nella storia del design VO '

1 00 sedie/poltrone/divani/
chaise-longue/sgabelli

progettisti

79
38 produttori










